
REGIONE PIEMONTE BU49 03/12/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 novembre 2020, n. 21-2322 
L.r. n. 13/2020. D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020. Intervento regionale per l'anno 2020 a 
sostegno del progetto "Opera e Concerti 2020" della Fondazione Teatro Regio di Torino. 
Spesa di Euro 2.280.000,00 di cui Euro 912.000,00 sul cap. 182890/2020 ed Euro 1.368.000,00 
sul cap. 182890/2021. 
 

A relazione dell'Assessore Poggio: 
Premesso che: 

 
- la legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di cultura), all’art. 4 
(Funzioni della Regione), comma 1, prevede che “la Regione programma, indirizza e sostiene le 
attività culturali e dello spettacolo (…); in particolare, in forza del comma 2, lett. d) “(…), opera in 
regime di partecipazione in enti di promozione e valorizzazione culturale (...)”; tale partecipazione è 
espressamente prevista fra “gli strumenti di intervento” tra gli altri individuati dalla disposizione 
normativa di cui all’art. 7, comma 1, lett. b), punto 2), per il conseguimento delle finalità e degli 
obiettivi di cui agli articoli 2 e 3 della legge medesima; 
 
- il vigente Programma triennale di attività 2018-2020 della Regione Piemonte – Direzione Cultura, 
Turismo e Commercio – approvato con D.G.R. n. 23-7009 dell’8.6.2018 “Programma di attività in 
materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-2020 e criteri di valutazione delle 
istanze di contributo. Approvazione”, al paragrafo “Gli enti culturali partecipati e controllati dalla 
Regione”, a pagina 12, afferma che “la Regione Piemonte negli anni ha promosso la costituzione o 
ha aderito successivamente a numerosi enti culturali, che per il loro ruolo e talvolta per le loro 
dimensioni, costituiscono dei punti di riferimento nei rispettivi ambiti di azione e rappresentano 
l’ossatura principale del sistema culturale regionale (...)” e riporta l’elenco degli stessi Organismi al 
cui interno è prevista la presenza istituzionale della Regione; 
 
- il sopra citato Programma di Attività, tra l’altro, nell’ambito del suddetto paragrafo, a pagina 14, 
ha confermato l’esigenza e l’obiettivo di riaffermare il ruolo strategico degli enti partecipati nella 
soddisfazione di esigenze di interesse pubblico che la Regione deve garantire e ha disposto che la 
Giunta regionale, tenuto conto dei bilanci preventivi degli Enti e dei programmi triennali, biennali e 
annuali delle attività, avrebbe provveduto ad approvare i propri interventi a sostegno di attività 
progettuali degli stessi, nel rispetto della specifica normativa vigente e verificata la disponibilità di 
risorse sui pertinenti capitoli del bilancio regionale;  
 
- lo stesso Programma, nella medesima pagina del richiamato paragrafo, esplicita, altresì, i 
parametri di base dei quali si dovrà tenere conto per definire l’ammontare delle risorse regionali da 
erogare: 
1.  unicità e qualità delle iniziative proposte o ruolo culturale svolto dall’ente che svolge l’iniziativa 
sul territorio di riferimento; 
2. programma di attività approvato contestualmente al bilancio preventivo, con particolare 
riferimento ai singoli progetti in esso contenuti e a elementi di novità presenti negli stessi; 
3.  storicità dell’intervento regionale, fatto salvo il mantenimento dei livelli quantitativi e qualitativi 
del programma annuale di cui al punto 2 rispetto alle annualità precedenti. 
 

Tenuto conto che: 
 
- la legge n. 11/2018, all’art. 43, comma 2, recita: “Gli strumenti di programmazione e di intervento 
e le relative modalità di gestione già approvati alla data di entrata in vigore della presente legge, 
nonché le disposizioni ….omissis….restano efficaci fino alla data di adozione dei nuovi strumenti 



di programmazione e di attuazione previsti dalla presente legge” e pertanto, nelle more 
dell’adozione del nuovo Programma culturale triennale della Regione, si applicano le disposizioni 
di cui al vigente Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 
2018-2020 approvato con D.G.R. n. 23-7009 dell’8.6.2018;  
 
- con legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione 
per contrastare l’emergenza da Covid-19) la Regione Piemonte è intervenuta con misure volte a 
contrastare e mitigare le conseguenze dell’epidemia da COVID-19 sul sistema sociale ed 
economico piemontese; 
 
- al fine di dare completa, organica e razionale applicazione ai principi di cui al Titolo III, Capo III, 
della ridetta l.r. n. 13/2020, con D.G.R. n. 48-1701 del 17.07.2020  “L.r. 13/2020, art. 17 e 55. 
Approvazione delle procedure, delle modalità e dei criteri per l’assegnazione dei sostegni 
economici per l’anno 2020 in ambito culturale”, è stato, tra l’altro, previsto che il sostegno alle 
attività degli Enti culturali partecipati dalla Regione Piemonte venga definito, previa approvazione 
della progettualità presentata e conseguente assegnazione delle risorse con apposita deliberazione 
della Giunta Regionale, da specifiche convenzioni messe a punto dalla competente Direzione 
regionale Cultura, Turismo e Commercio e basate su un progetto per il 2020 coerente con la 
contingente situazione emergenziale e che accolga le tre aree di attività elencate nel medesimo 
provvedimento deliberativo e di seguito specificate: 
1)  attività rivolta al pubblico avvenuto nel 2020 in presenza fisica o con modalità a distanza; 
2) attività interna di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a difesa dei livelli 
occupazionali (per quegli ambiti non fondati esclusivamente sul volontariato); 
3)  attività 2020 propedeutiche alla ripartenza; 
 
- con D.G.R. n. 27-2151 del 23.10.2020, avente per oggetto “L. r. n. 13/2020. D.G.R. n. 48-1701 
del 17.7.2020. Intervento regionale per l’anno 2020 a sostegno dei progetti degli Enti partecipati 
dalla Regione Piemonte operanti nei settori dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell’arte 
contemporanea. Spesa di Euro 11.298.500,00 di cui Euro 4.519.400,00 sul cap. 182890/2020 e Euro 
6.779.100,00  sul cap. 182890/2021” la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare gli interventi 
a favore di un primo elenco di soggetti che avevano avanzato al competente Settore Promozione 
delle attività culturali, patrimonio linguistico e  spettacolo della citata Direzione regionale Cultura, 
Turismo e Commercio, come risulta dalla documentazione agli atti del medesimo, richiesta di 
contributo a sostegno di specifici progetti per l’anno 2020. 
 

Dato atto che, a seguito dell’istruttoria svolta dal Settore Promozione delle Attività 
Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, risulta quanto segue:  
 
- la Fondazione Teatro Regio di Torino, con nota prot. n. 9518/A2003B del 10.11.2020, ha avanzato 
richiesta di sostegno del progetto “Opera e Concerti”  per l’anno 2020, vertente nell’ambito delle tre 
aree sopra individuate, allegando alla stessa la documentazione corredata del bilancio di previsione, 
per un importo di Euro 2.280.000,00;  
 
- in base a quanto statuito dal Giudice contabile,“in coerenza anche con gli ormai costanti 
orientamenti della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il Piemonte, affinché il 
sostegno a progettualità di un ente partecipato sia legittimo, occorre che esso sia inquadrato 
all’interno di un quadro convenzionale, al fine di assicurare la necessaria trasparenza da parte 
dell’ente pubblico e l’esigenza di corretta gestione per l’ente beneficiario ed occorre, altresì, che i 
soggetti privati cui il contributo è rivolto esercitino funzioni e compiti a favore della collettività 
rientranti nelle finalità dell’ente pubblico socio”; 
 



- a seguito dell’esame della documentazione sopra richiamata, è emersa la rispondenza del progetto 
alla l.r. 11/2018, alla l.r. 13/2020, ai requisiti di cui al sopra citato Programma di Attività 2018/2020 
e alle succitate tre aree di attività di cui alla D.G.R. n. 48-1701 del 17.07.2020, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di erogazione di risorse pubbliche a favore di soggetti privati, per le 
ragioni di seguito riportate: 
 
- la Fondazione Teatro Regio di Torino è stata costituita, con il concorso dello Stato, della Regione 
Piemonte, del Comune di Torino e dei Fondatori,  nel 1999, per trasformazione dell’Ente Autonomo 
Teatro Regio di Torino, attuata ai sensi della Legge 28 dicembre 1995 n. 549, del Decreto 
Legislativo 29 giugno 1996 n. 367 e del Decreto Legislativo 23 aprile 1998 n. 134 ed è riconosciuta 
dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo quale Fondazione lirico-sinfonica, 
unica in Piemonte fra le quattordici esistenti in Italia; 
 
- nel quadro degli obiettivi strategici della cultura perseguiti dalla Regione Piemonte la Fondazione 
Teatro Regio di Torino è stata individuata come un imprescindibile punto di riferimento delle 
politiche culturali regionali, così come sottolineato nel sopra citato Programma di Attività per il 
triennio 2018-2020, nel quale si riconosce la Fondazione lirico sinfonica come “storica e prestigiosa 
istituzione, unica Fondazione lirico-sinfonica piemontese fra le 13 riconosciute dal Ministero, 
garantisce un profondo radicamento nella realtà culturale torinese e piemontese e al tempo stesso 
costituisce elemento di identità e riconoscibilità della produzione lirica della nostra regione a livello 
nazionale e internazionale, quest’ultima comprovata dal grande successo di pubblico e critica 
conseguito nelle proprie tournée internazionali. Con la sua prestigiosa Stagione d’Opera, il Teatro 
Regio di Torino costituisce l’indiscusso polo lirico regionale, riconosciuto dal Ministero dei Beni e 
delle attività culturali e del turismo fra le Fondazioni lirico sinfoniche”;  
 
- il bilancio preventivo della Fondazione per l’anno 2020, approvato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
lett. a), dello Statuto, dal Consiglio di Indirizzo nella seduta del 14.07.2020, sentito il parere 
favorevole dell’Assemblea dei Fondatori in pari data ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. d),  dello 
Statuto stesso, prevede un intervento della Regione Piemonte pari a euro 2.280.000,00; 
 
- con Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo n. 419 del 11 settembre 
2020 è stato sciolto il Consiglio di indirizzo della Fondazione Teatro Regio di Torino, fatto cessare 
l’incarico del Sovrintendente e disposta la nomina del Commissario Straordinario, nella persona di 
Rosanna Purchia, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 21 del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, a decorrere dalla data del decreto stesso per un periodo di sei mesi, rinnovabile a 
termini di legge e comunque non oltre la ricostituzione del Consiglio di indirizzo. Il Commissario 
straordinario ha assunto i poteri dell’organo sciolto ai sensi del comma 1, lettera a), e del 
Sovrintendente; 
 
-  dal progetto annuale, presentato dalla Fondazione alla Regione Piemonte alla luce dell’emergen-
za sanitaria in atto, in particolare, con riferimento alla corrispondenza ai criteri e agli indirizzi di cui 
all’art. 55 comma 1, lett. a), della l.r. 13/2020, emerge che:   
1) attività rivolta al pubblico avvenuta nel 2020 in presenza fisica o con modalità a distanza: la 
Fondazione ha realizzato il sopra citato progetto con rappresentazioni liriche aperte al pubblico fino 
al 23 febbraio 2020, data in cui, all’incombere dell’emergenza sanitaria, sono state interrotte, per 
poi riprendere nel mese di luglio con l’incisione e l’esecuzione della Messa di Requiem di 
Wolfgang Amadeus Mozart dell’Orchestra e dal Coro del Teatro Regio, diretti da Stefano 
Montanari. E’ proseguita inoltre l’attività dei complessi cameristici nell’ambito del circuito 
denominato “Il Regio itinerante”, con 15 esecuzioni realizzate in sedi decentrate del Piemonte e 
della Valle d’Aosta (tra cui una trasmessa anche in streaming). I servizi educativi e didattici del 
Teatro Regio sono riusciti a realizzare, tra gennaio e marzo e poi tra luglio e settembre, i consueti 



appuntamenti con i ragazzi delle scuole e con gli appassionati fino a oltre 200 manifestazioni e 
raggiungendo oltre 4.600 partecipanti;  
2) attività interna di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a difesa dei livelli 
occupazionali: per fare fronte alle chiusure totali o parziali dettate dai vari DD.P.C.M. la 
Fondazione ha identificato diverse linee di azione: ha fatto ricorso all’utilizzo dello smart-working 
o comunque al lavoro da remoto, soprattutto per le attività amministrative e all’internalizzazione di 
varie attività in precedenza affidate a ditte e fornitori esterni. Il combinato disposto di questi 
strumenti,  insieme al ricorso al FIS (Fondo Integrazione Salariale), ha permesso il mantenimento 
dei livelli occupazionali; 
3) attività 2020 propedeutiche alla ripartenza: con l’attenuazione delle misure di restrizione alle 
attività culturali, il Teatro Regio ha ripreso progressivamente la realizzazione del progetto annuale 
di opera e concerti, pur condizionato dalle permanenti misure di sicurezza e prevenzione, con un 
primo appuntamento dopo il primo lockdown che ha visto come protagonista l’Orchestra del Teatro 
Regio è stata in occasione dei festeggiamenti di San Giovanni con un concerto trasmesso il 24 
giugno in diretta, in streaming e su piattaforma digitale, nell’ambito di uno spettacolo virtuale che 
ha coinvolto le Città di Torino, Genova e Firenze. L’Orchestra e il Coro sono stati poi impegnati 
nell’estate in un’ intensa attività concertistica, organizzata in ensemble ridotti, realizzati nell’ambito 
delle rassegne Estate con il Regio (in collaborazione con la Filarmonica del Teatro Regio) e Blu 
Oltremare-Estate (in collaborazione con la Città di Torino, la Fondazione per la Cultura Torino e il 
Teatro Stabile Torino). L’attività concertistica è proseguita quindi in autunno con gli appuntamenti 
di MITO SettembreMusica, con la realizzazione di due concerti tra Torino e Milano, diretti dal 
Maestro Sesto Quatrini, e due concerti delle formazioni cameristiche; 
 
- tenuto conto delle specifiche difficoltà di un Ente delle dimensioni del Teatro Regio, lo stesso ha 
saputo reagire in modo significativo, in particolare con la progettazione delle attività estive e 
autunnali sopra puntualmente descritte, alla crisi derivante dall’emergenza sanitaria, in modo tale da 
avviarsi progressivamente verso la riacquisizione di livelli di attività che gli sono consoni, 
compatibilmente con l’evolversi della pandemia. Il progetto per l’anno 2020 risponde quindi 
appieno ai requisiti individuati e previsti dal Programma di Attività per il triennio 2018/2020 in 
materia di beni e attività culturali (di cui alla  DGR n. 23-7009 dell’8.6.2020), alle finalità della l.r. 
11/2018 e ai criteri che, ai sensi dell’art. 55 comma 1 lett. a) della l.r. 13/2020, sono stati approvati 
con DGR n. 48-1709 del 17.7.2020,  e pertanto,  all’interesse pubblico perseguito dalla Regione 
anche in chiave di visibilità, valorizzazione, innovatività culturale, promozione della cultura e della 
musica lirica e sinfonica e dello spettacolo dal vivo a livello nazionale e internazionale e 
opportunità di crescita del livello culturale della comunità piemontese; 
 
- il costo complessivo del progetto, pari a Euro 20.519.267,00 si inserisce, come da prospetto 
riepilogativo agli atti del Settore, in un ammontare complessivo di spese per l’attività per l’anno 
2020 della Fondazione pari a Euro 30.525.930,00, esposto nel bilancio preventivo; 
 
- gli atti emanati in applicazione della presente deliberazione rientrano in quanto previsto: 
a) dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato comune, in particolare dal Considerando (72) e dalla Sezione 11, art. 53 (Aiuti per la 
cultura e la conservazione del patrimonio); 
b) dalla Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C262/01), art. 2.6 
(Cultura e conservazione del patrimonio, compresa la conservazione della natura) e 6.3 (Incidenza 
sugli scambi); 
 
- in riferimento al contributo di Euro 2.280.000,00 è stata verificata la copertura di Euro 912.000,00 
per l’anno 2020 per la quota in acconto e di Euro 1.368.000,0 per l’anno 2021 per la quota a saldo 
(da liquidarsi previa verifica delle relative rendicontazioni ai sensi della richiamata D.G.R. n. 58-



5022 dell’8.5.2017, come modificata dalla D.G.R. n. 47-8828 del 18.4.2019), sulla Missione 5, 
Programma 2, capitolo 182890 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, approvato con 
legge regionale 31 marzo 2020, n. 8. 
 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene opportuno riconoscere alla 
Fondazione Teatro Regio di Torino, Ente partecipato dalla Regione Piemonte, per il progetto dalla 
stessa presentato per l’anno 2020, un contributo di complessivi Euro 2.280.000,00 da assegnare 
sulla base di specifica convenzione che sarà definita dalla precitata Direzione regionale Cultura, 
Turismo e Commercio, Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo; 
 

l’importo è riconosciuto al soggetto beneficiario in quanto svolge un ruolo strategico nella 
soddisfazione di esigenze di interesse pubblico della Regione, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di erogazione di risorse pubbliche a favore di soggetti privati. 
 

Dato atto che il sopra citato importo di Euro 2.280.000,00 trova copertura sul capitolo 
182890, Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, per Euro       
912.000,00 nell’anno 2020 in acconto e per Euro 1.368.000,00 nell’anno 2021 a saldo. 
 

Visti: 
la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 “Disposizioni coordinate in materia di cultura”; 
 
la legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 “Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione per 
contrastare l'emergenza da Covid19”; 
 
il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 
 
la D.G.R. n. 16-1198 del 3.4.2020 “Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 “Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022”. Approvazione del documento Tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”); 
 
la D.G.R. n. 25 - 2215 del 6.11.2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Quarta Integrazione.”; 
 
la D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, da ultimo modificata con la D.G.R. n. 47-8828 del 18 
aprile 2019;  
 
la D.G.R. n. 23-7009 dell’8 giugno 2018 “Programma di Attività in materia di promozione dei beni 
e delle attività culturali 2018-2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. 
Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 48-1701 del 17/07/2020 “L.r. 13/2020, art 17 e 55. Approvazione delle procedure, 
delle modalità e dei criteri per l'assegnazione dei sostegni economici nell'anno 2020 in ambito 



culturale. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti del bilancio 2020/2022, ai sensi 
dell'art 10, comma 2, del D.lgs 118/2001 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”. Parziale revoca 
della D.G.R. 8-29910 del 13.4.2000”. 
 
 Tutto quanto premesso e considerato, con voti unanimi, la Giunta Regionale 

 
 

delibera 
 
 
- di riconoscere alla Fondazione Teatro Regio di Torino, Ente culturale partecipato dalla Regione 
Piemonte operante nel settore dello spettacolo dal vivo, per il progetto ”Opera e concerti 2020” 
dalla stessa presentato per l’anno 2020 ai sensi della l.r. 11/2018, della l.r. 13/2020 e della D.G.R. n. 
48-1701 del 17.07.2020 e nel rispetto dei requisiti e criteri previsti nel Programma delle attività 
culturali 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 23-7009 dell’8.6.2018, un contributo da assegnarsi 
mediante specifica convenzione che sarà definita dalla Direzione regionale Cultura, Turismo e 
Commercio – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo, nel rispetto di quanto stabilito dalla presente deliberazione; 
 
- di dare atto che il contributo complessivo di Euro 2.280.000,00 a favore del succitato Ente trova 
copertura finanziaria sul capitolo 182890, Missione 5, Programma 2, del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022, rispettivamente per Euro 912.000,00 relativamente all’anno 2020 per la 
quota in acconto e Euro  1.368.000,00  per l’anno 2021 per la quota a saldo, che saranno erogate 
secondo le modalità stabilite dagli artt. 21 e 22 della D.G.R. n. 58-5022 dell’8.5.2017, come 
modificata dalla D.G.R. n. 47-8828 del 18.4.2019; 
 
- di dare atto che gli atti emanati in applicazione della presente deliberazione rientrano in quanto 
previsto dal Regolamento UE n. 651 del 17.6.2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune e dalla Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto 
di Stato (2016/C 262/01); 
 
- di demandare alla Direzione regionale Cultura, Turismo e Commercio l’adozione degli atti 
necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 


